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Investimenti Casse, spiragli alla disciplina
La disciplina sugli investimenti degli
Enti previdenziali (regolamento previsto
dall 'art. 14 , comma 3, del decreto 98/2011,
e mai emanato ) potrebbe spuntare tra le
pieghe del decreto crescita,
appena varato dal Consiglio
dei ministri . E, nel corso dei
lavori parlamentari, è pos-
sibile venga pure effettuato
un «restyling » della norma
che subordina il godimento
delle agevolazioni fiscali per
le Casse dei professionisti
all'impiego di «almeno il 3,5%
degli attivi in quote, o azioni
di fondi per il venture capi-
tal». Non sarebbero , dunque,
rimaste inascoltate , a quanto
apprende ItaliaOggi , le cri-
tiche del mondo della pre-
videnza privata all'articolo
13-bis del testo (voluto dal
M5s) che, in nome del soste-

Nel frattempo , va verso la conclusione
il tavolo aperto al ministero del Lavoro
per risollevare l'Inpgi ( l'Istituto pensio-
nistico dei giornalisti , che affronta una

dura crisi finanziaria, per
effetto di quella del setto-
re editoriale ): una riunio-
ne tecnica si terrà lunedì,
con la presidente Marina
Macelloni , una delega-
zione dell 'Adepp (l'As-
sociazione delle Casse),
membri della Ragioneria
generale dello Stato e
del dicastero dell 'Econo-
mia, mentre pochi giorni
dopo si terrà l 'altro in-
contro (cui parteciperà
il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio
Vito Crimi) che dovreb-
be delineare il percorso
da seguire . «È escluso il

Claudio Durigon

gno all'economia reale del Paese, spin-
gerebbe a immettere risorse in segmenti
«tendenzialmente rischiosi ed illiquidi»:
fonti della Lega segnalano , infatti, di
voler procedere ad un allentamento del
«vincolo». E che c'è l'intenzione di coglie-
re l'occasione per inserire nel provvedi-
mento il regolamento sugli investimenti,
dialogando preventivamente con gli Enti,
per individuare strade condivise.

commissariamento», ripete il sottose-
gretario di via Veneto Claudio Durigon,
ma avverte che misure « incisive» che
abbiano effetto sui conti dell'Inpgi, ol-
tre alla riproposizione nel decreto cre-
scita della norma per l 'allargamento ai
comunicatori della platea degli iscritti
(si veda ItaliaOggi dell'S marzo 2019),
andranno adottate.

Simona D 'Alessio

lln patrnt box autodeternnnato
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La Corte di cassazionefissa i confini delle attività professionali esclusive

Legge 4, compensi dovuti
Da remunerare tutte le attività non riservate

DI LUCIA BASILE

L

ibertà di esercizio:
ancora ok dalla Cas-
sazione. La giurispru-
denza, con la recente

sentenza n. 8683/2019,
questa volta della Corte di
cassazione (Sez. 2 civ.) ha
confermato i principi che
da sempre la Lapet sostie-
ne: netta separazione tra
attività libere e riservate e
piena legittimità dell'eser-
cizio professionale dei pro-
fessionisti di cui alla legge
4/2013. Veniamo ai fatti, un
imprenditore si è rifiutato di
corrispondere la parcella di
una società di elaborazione
dati cui ha affidato l'incari-
co di trasmettere le dichia-
razioni fiscali, adducendo
la mancata iscrizione dei
soci all'ordine dei commer-
cialisti. Il giudizio scaturito
dall'apposizione al decreto
ingiuntivo emesso dal tribu-
nale in favore della società

è giunto così in Cassazione,
dove, la Corte ha rilevato
che l'attività di elaborazioni
dati e di presentazione del-
le dichiarazioni fiscali non
rientra tra quelle riservate
ai dottori commercialisti e
ai ragionieri e, pertanto, il
cliente non può rifiutarsi
di versare il compenso allo
studio di consulenza, il cui
titolare non è iscritto
all'albo. Nella senten-
za si legge infatti che:

. le attività di tenuta
delle scritture contabi-
li dell'impresa, di reda-
zione dei modelli Iva
o per la dichiarazione
dei redditi, di effettua-
zione di conteggi ai fini
dell'Irap, dell'Ici o di al-
tre imposte, di richiesta
di certificati o di pre-
sentazione di domande
presso la Camera di
commercio, di assisten-
za e consulenza aziendale
nelle materie commerciali,
economiche, finanziarie o
di ragioneria, non rientrano
nell'ambito di quelle solo ri-
servate a soggetti iscritti ad
albi o provvisti di specifica
abilitazione... Non stupisce
i tributaristi il pronuncia-
mento della Cassazione.
«È un'ulteriore riprova di
un'autorevole linea giuri-
sprudenziale che riafferma
il principio secondo cui il

La sentenza conferma ciò
che sostiene la Lapet da

sempre: netta separazione tra
attività libere e riservate e

piena legittira ità dell eserci-
zio professionale dei profes-

sionisti di cui
alla legge 4/2013

compenso professionale è
sempre dovuto allorché la
prestazione è stata eseguita,
a meno che non si tratti di
un'attività riservata espres-
samente per legge», ha com-
mentato il presidente na-
zionale Roberto Falcone. In
particolare questa sentenza
conferma il principio di di-
ritto, già enunciato in prece-
denti decisioni, secondo cui
anche in questo caso non
sono riservate le prestazioni
effettuate dopo l'istituzione
dell'albo unificato del dot-
tori commercialisti e degli
esperti contabili (decreto le-
gislativo 28 giugno 2005 n.
139), che ha inserito in elen-
cazioni specifiche le attività
di particolare competenza

delle professioni com-
merciali. E ancora, il

giudizio espresso dagli
ermellini è in coeren-
za con la Cassazione a
Sezioni unite sentenza
n. 11545/2012, che in
tema di esercizio abu-
sivo della professione
si era così espressa
sulla norma istitutiva
dell'albo unico, affer-
mando che non sussi-
stono ragioni per rite-
nere che l'inserimento

di determinate attività
nell'elenco separato di cui
alla Sezione B comporti l'at-
tribuzione in via esclusiva
delle relative attività agli

iscritti. Alla luce di tale sen-
tenza, Falcone ha mostrato
tutta la sua soddisfazione,
sottolineando che: «La cosa
più ignominiosa è che cattivi
pagatori cerchino di evitare
il pagamento di compensi
professionali dovuti, addu-
cendo il pretesto di esercizio
abusivo della professione,
completamente inesistente
come confermato da giuri-
sprudenza consolidata. Da
tempo ormai i riconoscimen-
ti e le posizioni istituzionali
assunte dalla nostra asso-
ciazione hanno messo al
riparo i nostri iscritti dalle
ormai rare denunce riguar-
danti il presunto esercizio
abusivo della professione.
Basti pensare che in tren-
tacinque anni di attività
nessun tributarista Lapet
è stato mai condannato per
esercizio abusivo della pro-
fessione».

A cura
dell'Ufficio Stampa della
ASSOCIAZIONE NAZIONALE

TRIBUTARISTI LAPET
Associazione legalmente

riconosciuta
Sede nazionale:
Via Sergio I 32

00165 Roma
Tel. 06-6371274

Fax 06-39638983
www.iltributarista.it
info@iltributari sta. it
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Scadenza fiscale unica e stop al 770
Il presidente nazionale Lapet Roberto
Falcone, coadiuvato dal coordinatore
del Centro studi Riccardo Bizzarri e dal
responsabile Ufficio legislativo dell'as-
sociazione Carlo Girella , ha incontrato,
lo scorso 3 aprile a Roma , il vicemini-
stro all'economia e finanze on. Laura
Castelli , per discutere sul tema delle
semplificazioni fiscali.
La Lapet ha ribadito in primis quan-
to già aveva avuto
modo di evidenziare
in occasione delle
audizioni in materia
presso le Commis-
sione finanze della
Camera e del Senato.
In modo particolare,
i tributaristi sono
tornati a suggerire
la scadenza unica
del termine di pre-
sentazione della di-
chiarazione fiscali al
31 dicembre di ogni
anno , piuttosto che
quella attualmente
indicata nella relati-
va proposta emenda-
tiva al 30 novembre.
E ancora necessaria
è l'abolizione del

in merito all 'estensione dell 'autenti-
ca della firma nelle cessioni e affitto
d'azienda ai commercialisti e avvocati.
«Riteniamo che se si vuole realmente
semplificare , senza gravare ulterior-
mente sulle imprese, la soluzione
percorribile possa essere il deposito
dell 'atto firmato digitalmente dalle
stesse parti», ha suggerito il presi-
dente Falcone, « tale intervento non

Da sinistra, Riccardo Bizzarri , Laura Castelli e Roberto Falcone

modello 770 , la cui previsione pare non
essere più in agenda . Inoltre, al fine
di realizzare pienamente il principio
di collaborazione tra amministrazione
e contribuenti e di rafforzare l'effetto
deflativo del contenzioso degli stru-
menti attualmente previsti , continua
ad essere, per la Lapet, indifferibile
l'attribuzione anche ai tributaristi
qualificati e certificati dell'abilitazione
al patrocinio avanti alle Commissioni
tributarie.
Perplessità è stata altresì espressa

sarebbe in alcun modo sminuente per
il professionista anzi , contribuirebbe
a qualificare la sua attività che, libera
da balzelli meramente burocratici, sa-
rebbe ricondotta alla natura propria di
consulenza fiscale».
Apprezzamento ha mostrato il vicemi-
nistro Castelli per le proposte avanzate
dalla Lapet , ritenendo utile il prosie-
guo di tale collaborazione anche per
ulteriori interventi legislativi in rela-
zione alla fiscalità dei nuclei familiari
( cosiddetto fattore famiglia).

Pagina 35
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Sul penale tensioni
avvocati- Bonafede
CONGRESSO NAZIONALE

Mascherin: sull'avvocato
in Costituzione il ministro
ha mantenuto le promesse

Patrizia Maciocchi
Giovanni Negri

Avvocati di lotta e di governo. Si è
aperto ieri a Roma il Congresso na-
zionale forense, una sessione ulterio-
re dopo il congresso "ordinario" di
Catania, per discutere, alla presenza
di mille avvocati, della riforma del
processo penale e civile e di giuri sdi-
zione. Unaplatea alla quale è stato an-
nunciato lo sciopero indetto dalle Ca-
mere penali dall'8 al lo maggio, ma
anche il deposito, giovedì sera, del Ddl
sull'avvocato in Costituzione da parte
dei capigruppo della Commissione
giustizia del Senato di Lega e 5 stelle.
«Diamo atto al ministro Bonafede di
aver mantenuto il suo impegno - dice
il presidente del CnfAndrea Masche-
rin -. Una nonna, inserita nell'artico-
lo ili della Carta che codifica il ruolo
dell'avvocato nel processo, sottoline-
ando l'esercizio dell'attività in posi-
zione di libertà autonomia e indipen-
denza. La scelta è stata condivisa da
tutte le forze in Parlamento».

Ma se, da una parte, il ministro in-
cassa il riconoscimento del Cnf, dal-
l'altra deve registrare il disappunto
dell'Organismo congressuale forense
per aver disertato il Congresso. «Pur-
troppo notiamo l'assenza del mini-
stro in un momento difficile del di-
battito sulla giustizia - dice il coordi-
natore dell'Ocf Giovanni Malinconico
-, un'occasione persaper confrontar-
si sui temi caldi». Al momento il dialo-

go tra avvocatura e governo è concen-
trato su due tavoli di lavoro dedicati
alla riforma del processo penale e ci-
vile. E se nei tavoli si respira un'atmo-
sfera collaborativa - come sottolinea-
to anche da Malinconico, daMasche-
rin e dal presidente dell'Ucpi Giando-
menico Caiazza -, a inquietare gli
avvocati è quel che il governo fa in au-
tonomia.

I penalisti incrociano le braccia
contro il «cupo e cinico populismo
giustizialista». Il pollice verso è a lar-
go spettro: dall'eliminazione dell'ab-
breviato per i reati da ergastolo, alla
disciplina sulla legittima difesa bolla-
ta come propagandistica, dalla dram-
maticità della violenza di genere, che
non trova altra risposta se non l'ina-
sprimento delle pene e l'idea «barba-
rica» della castrazione chimica, alla
"spazzacorrotti"priva di una norma
transitoria per sospendere le pene per
ivecchi reati, fino al decreto sicurezza
che amplificale contraddizioni socia-
li. Nel cahier de doleance anche la si-
tuazione delle carceri e laprescrizio-
ne che ferma gli orologi dopo il primo
grado. Sembrerebbe abbastanza per
parlare dell'ennesima frattura con
l'avvocatura. Ma il presidente del Cnf
Andrea Mascherin smorza i toni.
«Non c'è nulla di nuovo, le critiche
sollevate sono note e ci auguriamo
che il dialogo con il governo porti a
scelte condivise». Per il governo le
tensioni con gli avvocati non sono
l'unico ostacolo: tra le divergenze al-
l'interno dell'esecutivo c'è anche l'as-
senza di un accordo, come annuncia-
to ieri dal ministro Giulia Bongiorno,
sulla riforma del processo penale. Per
Bongiorno, la necessità di accorciare
itempi dei processi non può compri-
mere le garanzie.

P'IPf, )i 'IU'SF ISI:. RVATA
Fcobonue auto, c H lunedì
I.:t Ciülf:tform :tpurln lunali
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Centri storici, edilizia libera
Stop all applicazione di distanze minime tra fabbricati

DI ANTONIO

CICCIA MESSINA

Le distanze edilizie nei
centri storici si accor-
ciano: il decreto crescita
stoppa l'applicazione del-

le distanze minime tra fabbri-
cati, tra i quali siano interposte
strade destinate al traffico dei
veicoli. Il dl, varato dal consiglio
dei ministri del 4 aprile 2019 (si
veda ItaliaOggi di ieri), manda
in soffitta una parte dell'artico-
lo 9 del dm 1444 del 1968 sugli
standard urbanistici. E rompe
un altro tabù introducendo
(seppure solo in via sperimen-
tale per un biennio) il silenzio
assenso nelle autorizzazioni
della soprintendenza per gli
interventi edilizi su beni vin-
colati. Si accordano per finire
sconti fiscali enormi (il conto
per imposte di registro, ipote-
carie, catastali è 600 euro in
tutto) per le permute anche di
interi condomini da buttare giù
e ricostruire in 10 anni a norma
con le disposizioni antisismiche
ed energetiche. Vediamo di il-
lustrare la lenzuolata edilizia,
stando alle bozze del provvedi-
mento.

Centri storici. L'interven-
to si propone di agevolare,
nei centri storici o nelle zone
comunque già totalmente o
parzialmente edificate (lette-
re A e B dell'articolo 2 del dm
1444/1968), gli investimenti in

Lenzuolata edilizia

Distanze edilizie standard tra
fabbricati divisi da strade
(art. 9 dm 1444/1968)

- Si applicano alle zone c (parti non edificate)
- Non si applicano alle zone a (centri storici)
- Non si applicano alle zone b (parti totalmente
o parzialmente edificate)

Autorizzazione della
soprintendenza per interventi - 90 giorni di tempo per rispondere
su beni vincolati (norma - Operativo il silenzio-assenso
temporanea per 2019 e 2020)

Demolizione e ricostruzione di - Imposte di registro, ipotecarie e catastali nella

interi stabili (norma temporanea
misura fissa di 200 euro ciascuna

fino al 31/12/2021) - Obbligo di ricostruzione in 10 anni nel rispetto
delle norme antisimiche ed energetiche

materia di edilizia privata volti
alle riqualificazioni urbane e, in
particolare, gli interventi «de-
molizione e ristrutturazione» di
edifici preesistenti. La norma
prevede, infatti, che l'articolo 9
del dm 1444/1968, nella parti
che prevedono alcuni limiti di
distanza tra edifici, si applica
unicamente alle parti del ter-
ritorio destinate a nuovi com-
plessi insediativi, che risultino
inedificate o nelle quali vi sia
un basso livello di edificazione
(secondo i coefficienti previsti
dal medesimo dm 1444/1968).
Da un altro punto di vista,
questo significa la possibilità
di interventi edilizi, anche con
eventuale aumento della volu-
metria, ma solo se consentito

dagli strumenti urbanistici, in
contesti urbani già consolida-
ti, nel quale sono difficilmente
applicabili i limiti di distanza
previsti dal dm 1444/1968.

Soprintendenza sprint.
Sempre in materia edilizia, va
segnalata un'altra norma (ad ef-
ficacia temporanea per gli anni
2019 e 2020) che ha l'obiettivo
di accelerare i procedimenti per
il rilascio dell'autorizzazione da
parte della soprintendenza per
l'esecuzione di opere e lavori di
qualunque genere su beni cul-
turali: il termine di 120 giorni
è ridotto a 90. Ma, soprattutto,
viene introdotto il meccanismo
del silenzio-significativo, equi-
parando la mancata adozione
dell'autorizzazione espressa

all'assenso. Rimane ferma la
possibilità per l'autorità di so-
spendere i termini e chiedere
chiarimenti o elementi inte-
grativi e anche di procedere ad
accertamenti tecnici. Quindi
se la soprintendenza lo ritiene,
il silenzio assenso può essere
bloccato.

Sconti sulle ricostruzioni.
Il beneficio consiste nel paga-
mento nella misura fissa di
euro duecento ciascuna delle
imposte di registro, ipotecaria
e catastale. Il provvedimento ri-
guarda i trasferimenti di interi
fabbricati, a favore di imprese
di costruzione o di ristruttura-
zione immobiliare che, entro i
successivi dieci anni, provve-
dano alla demolizione e rico-

, x x
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struzione degli stessi, in chiave
antisismica e con il consegui-
mento della classe energetica A
o B. Il beneficio copre anche le
alienazioni dei fabbricati stes-
si. Sono interessate, dunque, le
imprese che sono disponibili ad
acquistare, anche in permuta,
interi stabili condominiali, a
condizione di demolirli e rico-
struirli (anche con variazione
di sagoma e volumetria ur-
banisticamente consentite) e
reimmetterli sul mercato con
caratteristiche energetiche e
strutturali decisamente mi-
gliorate rispetto alla situazione
preesistente. In via temporanea
sino al 31/12/2021, dunque il
costo per imposte di registro,
ipotecarie e catastali è di 600
euro. Se la ricostruzione non
si perfeziona come previsto,
si decade dal beneficio e sono
dovute le imposte di registro,
ipotecaria e catastale nella
misura ordinaria, e si aggiun-
ge anche una sanzione pari al
30 per cento delle stesse im-
poste. Sono dovuti anche gli
interessi di mora a decorrere
dall'acquisto dell'immobile.

Riproduzione riservata

bozza
sito www,
iaoggi,it/d
ti-îtaliaoggi
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Cessione d'azienda,
ancora da sciogliere
il nodo-competenza
SEMPLIFICAZIONI

Parere negativo del Dagl
sull'estensione
a commercialisti e avvocati

Federica Micardi

Per conoscere il destino della cessio-
ne d'azienda possibile , secondo il
progetto di legge sulle semplificazio-
ni fiscali, anche per commercialisti ed
avvocati bisognerà aspettare almeno
fino a martedì. La norma sta susci-
tando le proteste dei notai che si ve-
drebbero privare di un'attività di loro
esclusiva dal 1993 (legge Mancino).

Ma andiamo con ordine: da sette
mesi la Commissione finanze della
Camera presieduta da Carla Ruocco
(M5S) sta lavorando a una proposta
di legge (A.C.1074), presentata dalla
stessa Ruocco , che ne è anche rela-
trice, il 6 agosto 2018 e in discussio-
ne dal settembre dello stesso anno.

Pochi giorni fa l'onorevole
Ruocco ha presentato un emenda-
mento, il 18.017, (si veda il Sole 24
Ore del 2 aprile) che estende a com-
mercialisti ed avvocati la possibili-
tà di fare cessioni d'azienda. Due
giorni dopo è stato presentato un
subemendamento che limita la
cessione "estesa" alle sole imprese
individuali . Nel frattempo giovedì
su emendamento e subemenda-
mento è arrivato il parere contrario
del Dipartimento degli affari giuri-
dici e legislativi (Dagl), organismo
che coordina l'attività legislativa
del Governo . Secondo il Dagl l'at-
tuale normativa , che prevede la
forma dell'atto pubblico o della
scrittura privata autenticata e
«l'obbligo di deposito nel Registro
imprese a cura del (solo) notaio...
appare l'opzione maggiormente

efficiente ». Inoltre, sottolinea il
Dagl, l'attribuzione a commerciali-
sti e avvocati crea una deroga alla
legge 89/1913 «senza tuttavia
estendere ai suddetti soggetti i vin-
coli, le garanzie e i divieti della me-
desima legge notarile e senza veri-
fica dell 'acquisizione della relativa
specializzazione omettendo di
esaminare ulteriori aspetti, quali il
regime del sigillo notarile». Rileva
infine che « il regime di conserva-
zione degli atti da parte dei notai
comporta anche il coinvolgimento
dell'Archivio notarile, sottoposto a
una specifica disciplina».

Mentre le rappresentanze nazio-
nali di avvocati e commercialisti
preferiscono non entrare nella que-
relle, i sindacati dei commercialisti,
in risposta al parere del Dagl (erro-
neamente attribuito al ministero
della Giustizia) hanno fatto sentire
la loro voce.

Federcommercialisti nel comuni-
cato di ieri parla dell '«ennesimo af-
fronto» per i commercialisti e scrive
che «il parere ... si rifà al Codice napo-
leonico di 215 annifa» e che «laburo-
crazia pone vetisull'evoluzione natu-
rale delle professioni ordinistiche» e
chiede al Parlamento di abilitare la ca-
tegoria all'autentica e al deposito de-
gli atri di cessione e di affitto d'azien-
da, nella veste di pubblici ufficiali.

Le sigle confederate Adc-Anc in
un comunicato congiunto sottoli-
neano che «i commercialisti pos-
siedono le skill necessarie per effet-
tuare la due diligence e la valutazio-
ne d'azienda necessarie ai fini del
trasferimento» e che l'emenda-
mento «tende a ripristinare l'ordi-
ne delle cose», mentre chiedono
che venga rigettato il subemenda-
mento che limita per commerciali-
sti e avvocati la cessione alle sole
imprese individuali.

RIPW)D?O NE R'SERVA IA
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«La terzietà dei notai
garantisce per tutti
la tenuta del sistema»
INTERVISTA

SALVATORE LOMBARDO

Il problema non è la difesa
di quote di mercato
ma la sicurezza degli atti

Maria Carla De Cesari

Se le professioni si lasciano
illudere dalla possibilità di
acchiappare competenze di
altri «rischiamo di fare la fi-

ne dei capponi di Renzo, litigiosi fra
loro ma finiti tutti con il collo tirato».
Salvatore Lombardo, presidente del
notariato, deve affrontare l'ennesi-
mo tentativo di spogliare un po' le
riserve del notaio. «Quello che fa più
rabbia - mi scuso, rabbia è un termi-
ne inadatto -, quello che fa dispiace-
re è il tentativo di dividere gli Ordini.
Solo uniti possiamo dare di più e ot-
tenere migliori risultati».

Non c'è stata solidarietà da parte
dei suoi colleghi presidenti, dottori
commercialisti e avvocati?
Ho parlato con loro e abbiamo sem-
pre condiviso il principio di non
metterci l'uno contro l'altro. Certo,
mi rendo conto che talvolta non è fa-
cile controllare il parterre degli
iscritti.

Il punto è che si ritiene che la
cessione d'azienda possa essere
fatta con scrittura privata autenti-
cata da avvocati e commercialisti,
che operano come pubblici ufficia-
li. Perché no?
È bene fare un passo indietro. Prima
della legge Mancino il passaggio
d'azienda poteva essere fatto con
scrittura privata e veniva seguito da
commercialisti e avvocati. Con la
legge antimafia si è ritenuto di mo-
dificare il sistema per favorire la si-
curezza dei passaggi, per le parti e
per lo Stato.

Perché si sono scelti i notai?
Non per privilegiare una categoria a
scapito di altri. I notai sono pubblici
ufficiali sempre, sono terzi, non so-

no i professionisti di una parte. Il no-
taio controlla l'identità delle parti,
chi ha titolo di vendere, i presuppo-
sti di validità e gli effetti dell'atto.

Commercialisti e avvocati pos-
sono fare gli stessi controlli.
Il sistema notarile è imperniato sui
controlli: diventiamo pubblici uffi-
ciali avendo superato un concorso,
prima di stipulare un atto effettuia-
mo tutte le verifiche e poi, una volta
fatta la registrazione, è lo Stato che
controlla. Se un notaio fa un atto
nullo può arrivare a essere radiato.

Non ci sono errori?
Sono pochissimi. Il sistema notarile
ha reso sicuri i dati sugli immobili e
sulle società: basta un clickper sape-
re chi è il proprietario di un immobi-
le e se è iscritta un'ipoteca. Tanto che
dopo la bolla immobiliare ci hanno

IL PRESIDENTE
LOMBARDO

II notariato deve
affrontare un

nuovo tentativo
di ridurre le sue

competenze

chiamato negli Usa per trovare solu-
zioni alla crisi dei subprime. Russia
e Cina hanno scelto il notariato lati-
no per dare certezza alle operazioni.
Dal punto di vista societario ci con-
traddistinguono la velocità delle tra-
smissioni e la sicurezza dei dati, tan-
to che l'Italia è salita di molte posi-
zioni nella graduatoria internazio-
nale Doing business.

Ma qual è il problema se si mette
in comune la possibilità di fare atti
di trasferimento d'azienda? È una
difesa economica?
Non faccio una difesa economica. Il
problema è la coerenza del sistema
a garanzia di tutti: noi siamo terzi,
sempre. Anche per questo - sottoli-
neo un dato oggettivo - facciamo il
90,2% delle segnalazioni antirici-
claggio che provengono da profes-
sionisti. E la percentuale di scarto, da
parte della Uif, è davvero irrisoria.
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